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Coronavirus:
l’economia

L’idea per salvare il turismo italiano
«Detrazioni al 50% per le vacanze»

LUCA MAZZA

l motto di quest’anno
sarà: “andate in va-
canza in Italia”», rivelò

Giuseppe Conte il 22 aprile,
dunque in pieno lockdown, du-
rante una cabina di regia con
gli enti locali. A-
desso, agli albo-
ri della Fase 2,
Palazzo Chigi
può andare ol-
tre lo slogan e
sposare una
proposta con-
creta per soste-
nere il turismo
tricolore in
un’estate che –
con presenze
straniere inesistenti o quasi – si
preannuncia particolarmente
complicata. Il progetto si chia-
ma “Bonus Italia”, è stato anti-
cipato nelle ultime ore al mini-
stro dello Sviluppo economico
Stefano Patuanelli e che verrà
presentato a stretto giro al tito-
lare del dicastero per i beni e le
attività culturali e per il turismo,
Dario Franceschini. Si tratta di
un’iniziativa di Unioncamere,
che prevede una serie di misu-
re basate soprattutto sul mec-
canismo delle detrazioni fisca-
li. In sostanza, l’idea è quella di
fare in modo che, almeno in se-
de di dichiarazione dei redditi,
sia possibile “scaricare” fino al
50% delle spese per le vacanze
trascorse in Italia nel 2020 (fino
a dicembre). Importi da rim-

I«
borsare in un solo anno per i
redditi inferiori ai 35mila euro,
mentre in due o tre anni per i
redditi superiori. Non solo: l’i-
dea è quella di istituire un bo-
nus che non si limiti ad hotel,
case vacanza e agriturismi (pre-
notabili direttamente attraver-

so una piat-
taforma online,
saltando così il
passaggio one-
roso sui portali
più noti di in-
termediazione
turistica), ma
che includa an-
che le spese per
musei, fiere,
stabilimenti
balneari e ter-

mali, attività sportive connesse
alle ferie, ristorazione, bar, ge-
laterie. Insomma, sarebbe una
sorta di intervento “all inclusi-
ve” sul costo delle vacanze. 
Va valutato, inoltre, se porre u-
na cifra minima e un tetto mas-
simo per l’importo da portare
in detrazione, con una forbice
che potrebbe andare dai 100
euro ai 5.000 euro. Quindi si po-
trebbe ottenere un rimborso
massimo di 2.500 euro. Le mi-
sure sarebbero estese a tutti i
contribuenti che presentano
annualmente la dichiarazione
dei redditi (730 o Unico), con-
siderando che, almeno nel
2020, saranno i redditi più ele-
vati ad avere maggiore possibi-
lità di andare in vacanza e, dun-
que, a tenere a galla il compar-

to. «Per le fasce di reddito più
basse, che magari non potran-
no permettersi di spostarsi dal
Comune di residenza, abbiamo
pensato di estendere il bonus
per spese di ristorazione o per
una visita a un museo anche in
assenza di vacanze e viaggi–
spiega Antonio Paoletti, vice-
presidente di Unioncamere –.
Ma per sostenere l’intero setto-
re e ridurre al minimo gli effet-
ti del Covid–19 servono inter-
venti choc e destinati alla più
ampia platea possibile di desti-
natari». L’idea del bonus è pia-
ciuta anche alle altre associa-
zioni di settore: «Sono favore-
voli tante realtà a cui ho illu-

strato il progetto, da Confturi-
smo a  Federalberghi».
Se il “bonus Italia” diventasse
operativo, lo studio di Union-
camere–Uniontrasporti ipotiz-
za un giro d’affari complessivo
di 35,2 miliardi di euro. Il costo
lordo del bonus sarebbe di 6,2
miliardi, ma quello effettivo ri-
sulterebbe più che dimezzato
(2,8 miliardi), stimando l’im-
patto di alcuni parametri: dal-
le imposte derivanti dal reddi-
to d’impresa attivato dalla mi-
sura (1,1 miliardi) alle retribu-
zioni di lavoratori che grazie al
sostegno al turismo non han-
no perso il reddito, passando
per il risparmio dovuto a mi-

gliaia di domande di ammor-
tizzatori sociali non effettuate
(1,5 miliardi). Se si consideras-
se il volume d’affari complessi-
vo (diretto più indotto), in ba-
se ai calcoli di Unioncamere–
Uniontrasporti il gettito fiscale
potrebbe superare i 2,5 miliar-
di. «Senza considerare il gettito
derivante dall’emersione del
sommerso – aggiunge Paoletti
–. in virtù dell’obbligo del pa-
gamento elettronico e dell’e-
missione della fattura per po-
ter beneficiare dei vantaggi fi-
scali del bonus». 
La misura suggerita da Union-
camere nasce dalle previsioni
preoccupanti sulle ricadute

dell’emergenza Coronavirus.
L’organizzazione mondiale del
turismo (Unwto) stima un calo
tra il 20 e il 30% dei ricavi su sca-
la mondiale (tra i 300 e i 450 mi-
liardi di euro). Nel nostro Pae-
se la riduzione in termini di pre-
senze potrebbe toccare il 60%.
«Il settore è in ginocchio – am-
mette il ministro Franceschini
–. Il decreto di aprile e maggio
conterrà misure di sostegno.
Stiamo lavorando su quello che
è stato definito un “bonus va-
canze”, ma in realtà è un tax cre-
dit da spendere nelle strutture
ricettive e rivolto alle famiglie
con redditi medio–bassi».
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CINZIA ARENA

urante tutto il lockdown
hanno continuato a lavo-
rare per portare pasti

pronti e spesa a domicilio. Un ser-
vizio "essenziale" ma senza nessu-
na tutela, come hanno più volte de-
nunciato. Per settimane i rider so-
no state le uniche presenze visibili,
con i loro cubi colorati, per le stra-
de delle nostre città. Il loro lavoro è
andato avanti di consegna in con-
segna ma, come risulta da un’an-
notazione dei carabinieri del Nu-
cleo ispettorato lavoro di Milano
trasmessa alla Procura, non sareb-
bero stati tutelati dai rischi di con-
tagio da Coronavirus da alcune so-
cietà di delivery, se non con conse-
gne sporadiche di mascherine.
La relazione è stata acquisita nel-
l’ambito dell’indagine in corso sul
fenomeno, coordinata dal pm ag-
giunto Tiziana Siciliano e condotta
dalla squadra di polizia giudiziaria,
assieme a Polizia locale, Ats e ispet-
torato del lavoro. Un’inchiesta "pi-
lota" aperta in autunno per far lu-
ce sulla sicurezza stradale e sul la-
voro dei ciclo-fattorini, su violazio-
ni delle norme igienico sanitarie e
su eventuali casi di sfruttamento,
come il caporalato.
I carabinieri da fine marzo, data l’e-
mergenza sanitaria in atto, hanno
chiesto alle piattaforme una serie
di documenti: l’eventuale adegua-
mento del «Documento valutazio-
ne rischi» al nuovo rischio biologi-
co da Covid e di documentare le for-
niture dei dispositivi di protezione
necessari a fronteggiare il contagio
per i dipendenti, ma anche per i ri-
der, che a più riprese, tramite alcu-
ni collettivi, hanno lamentato la
mancanza di mascherine. Dalle a-
nalisi dei militari è emerso, in so-
stanza, un comportamento a mac-
chia di leopardo. Nel caso di Uber

D
Eats Italy, non è stato possibile ef-
fettuare l’accertamento, né inviare
mail né risalire alla sede della so-
cietà che risulterebbe anche sco-
nosciuta all’Inps. Il comportamen-
to più responsabile lo ha tenuto Ju-
st Eat che ha provveduto inviando
ai rider che utilizza per le consegne
kit con mascherine e guanti, men-
tre Deliveroo e Foodinho srl (società
interamente riconducibile a Glo-
vo), stando alla relazione, non a-
vrebbero adeguato il protocollo per
il Covid, omettendo la valutazione
e l’analisi sull’esposizione al rischio

per i rider. Deliveroo ha dato con-
to di consegne di mascherine e di
una policy per il rimborso sull’ac-
quisto delle stesse da parte dei fat-
torini. Anche Foodinho ha riferi-
to di aver consegnao le mascheri-
ne ai suoi rider. Per gli inquirenti,
tuttavia, si sarebbe trattato di in-
vii sporadici di dispositivi. Le due
società avrebbero considerato i ri-
der come lavoratori autonomi e,
dunque, riversato su di loro pre-
venzione e rischi. 
Immediate le repliche delle due a-
ziende. «Sui dispositivi di protezio-

ne abbiamo optato per una distri-
buzione attiva nei punti nevralgici
delle città che ci ha permesso di di-
stribuire oltre 40.000 mascherine e
guanti in lattice ai rider in servizio
(distribuzione peraltro che prose-
gue)» ha precisato la spagnola Glo-
vo mentre Deliveroo ha assicurato
di aver fatto «ben oltre quello che è
richiesto dalla legge per protegge-
re i rider durante questa crisi». Con
la distribuzione di mascherine, il
rimborso per l’acquisto di presidi
sanitari e l’adozione di misure di
distanziamento durante le conse-

gne. Intanto un’ordinanza del Tri-
bunale di Firenze, depositata ieri,
ha confermato l’obbligo, in segui-
to al ricorso avanzato dalla Cgil, per
Just Eat di consegnare ad un rider i
dispositivi di protezione indivi-
duale.
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Fca perde
1,7 miliardi
nel primo
trimestre

L’epidemia Covid-19
pesa sui conti di Fca
che ha chiuso il primo
trimestre dell’anno
con una perdita netta
di 1,7 miliardi di euro
(0,5 miliardi quella
"adjusted"), un calo
del 18% delle
consegne
complessive pari a
818.000 e una
flessione del 16% dei
ricavi, a 20,6 miliardi.
Resta positivo l’ebit
"adjusted" grazie alla
performance in Nord
America. L’incertezza
legata all’emergenza
non permette ancora
al gruppo presieduto
da John Elkann di
aggiornare i target
previsti per il 2020,
sospesi a marzo, ma
nessun lancio dei
modelli previsto
quest’anno è stato
cancellato, al
massimo subirà un
ritardo medio di tre
mesi. E va avanti,
senza nessuna
modifica, nonostante
questa situazione
«inattesa e senza
precedenti», il
progetto di fusione
paritetica con il
gruppo Psa per creare
«un leader mondiale
nella mobilità», con
l’impegno a chiudere
l’operazione, come
annunciato, entro la
fine del 2020 o
all’inizio del 2021. «Ho
piena fiducia che,
grazie all’esperienza
dei nostri leader e alla
dedizione dei nostri
dipendenti, saremo in
grado di attraversare
questa crisi
emergendone ben
posizionati per
crescere e
prosperare», afferma
l’amministratore
delegato di Fca, Mike
Manley, che agli
analisti finanziari ha
ricordato anche il
costo umano del
virus, con 22
lavoratori del gruppo
che hanno perso la
vita, senza fornire
ulteriori indicazioni. «Il
secondo trimestre
sarà il peggiore
dell’anno, avremo ebit
e cash flow
industriale negativi»
ha spiegato Richard
Palmer, direttore
finanziario di Fca.
Manley però è
ottimista: «Usciremo
da questa crisi più
forti che mai».

La proposta
di Unioncamere

e Uniontrasporti
sul tavolo

del governo
è di istituire 

un bonus
per tutte le spese

collegate
alle ferie: hotel,
spiaggia, musei,
bar e ristoranti

LA MISURA

LA RELAZIONE DEI CARABINIERI

Rider al lavoro, ma poco protetti
Contestate alle piattaforme di delivery la «consegna sporadica di mascherine»
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LIVEFORUM.SPACE
La piattaforma digitale
per fiere ed eventi

Si chiama LiveForum.space ed è la pri-
ma piattaforma italiana integrata per
ricreare fiere ed eventi in forma digi-
tale, messa a punto interamente da
MMM Group, attivo da oltre 25 anni
nell’innovazione tecnologica e nella
realizzazione di eventi. LiveForum.spa-
ce è un vero e proprio spazio digitale
che, con il supporto di tecnologie in-
novative, consentirà una nuova espe-
rienza di relazione attraverso una ge-
stione completamente nuova degli
spazi, dei partecipanti e delle intera-
zioni tra di loro. Il debutto nazionale
della piattaforma di MMM Group è pre-
visto con la prima edizione live di Net-
comm Forum (6-7 maggio 2020), l’e-
vento italiano di riferimento sui temi
dell’e-commerce, digital retail e busi-
ness innovation. È prevista la parteci-
pazione di 171 aziende e oltre 500 e-
spositori connessi da remoto, 3 ses-
sioni plenarie e oltre 60 workshop.

La proposta
per le vacanze

"agevolate"
35,2miliardi
Giro d’affari stimato con
l’introduzione del
“Bonus Italia”

50%
Detrazione prevista per
le spese delle vacanze
trascorse in Italia

5.000euro
Il tetto massimo
detraibile in base alla
misura di Unioncamere

60%
Il calo di ricavi per le
minori presenze turistiche
stimato nel 2020

L’INTERVISTA AL PROFESSORE DI DIDATTICA GENERALE

Giuseppe Rossi: la formazione a distanza non sarà più la stessa
GIOVANNA SCIACCHITANO

n tempo di quarantena sta cam-
biando il modo di insegnare e di
fare formazione a tutti i livelli.

Nelle scuole, nelle università e nelle
aziende. Si parla molto di Didattica
a Distanza (DaD) e ci si rende conto
che non basta usare strumenti di-
versi, ma che occorre approntare
percorsi nuovi. Ha affrontato questo
argomento Sirem, Società italiana di
ricerca sull’educazione mediale e
Skilla, azienda di digital learning, che
hanno redatto un manifesto proprio
su questo argomento. Per capire co-
me sta evolvendo il settore abbiamo
rivolto alcune domande a Pier Giu-
seppe Rossi, presidente di Sirem e
professore ordinario di didattica ge-
nerale all’università di Macerata.
Perché si è reso necessario un ma-
nifesto sulla DaD?
L’emergenza sanitaria ha catapulta-
to quasi tutta la popolazione in que-
sto settore e ha fatto emergere pro-
blemi diversi e modalità interessan-
ti di intervento. La didattica a di-

I
stanza di domani non sarà la stessa
di oggi.  
In che modo sta cambiando?
In questa situazione un po’ tutti si
stanno occupando di DaD, sia a li-
vello di smart-working, sia di e-lear-
ning. Se linee guida per la didattica
erano già presenti, come sull’impor-
tanza di una didattica rinnovata e
non istruttiva, il Covid ha rotto gli
schemi e fatto emergere quegli a-
spetti che da tempo dovevano esse-
re al centro della didattica, ma che
non trovavano attuazione. Per e-
sempio, le competenze, il diverso bi-
sogno di interagire con le situazioni
concrete di lavoro. Molto spesso le a-
bitudini e la routine prevalevano sul-
la necessità di introdurre quello che
il contesto scolastico e lavorativo ri-
chiedevano. Anche l’interazione con-
tinua è diventata un’esigenza reale.
Siamo di fronte a un nuovo model-
lo di smart-learning?
Sicuramente sì. Utilizzare anche mo-
dalità a distanza permette di dare più
peso a contesti non formali, che ri-
chiedono tempi rilassati per contat-

tare le realtà, recuperare dati e speri-
mentare. Questo non significa che si
possa ridurre la formazione in e-lear-
ning. Si farà ricorso sempre più a mo-
delli blended (misti, ndr). Non met-
terei a confronto i due processi, quel-
lo fisico e quello a distanza. Occorre
capire come rendere sinergici di due
processi. La questione della com-
petenza dev’essere messa al centro:
saper decidere e scegliere. Una le-
zione che il Covid ci ha insegnato è
che bisogna saper affrontare situa-
zioni non previste e non prevedibi-
li. Non bastano più le conoscenze,
ma occorre operare anche in situa-
zioni complesse.
Come impatterà questo tipo di for-
mazione sul mondo del lavoro?
Nel mondo del lavoro è già inter-
venuto negli ultimi anni. L’utilizzo
del modello blended può essere
molto utile perché collega bene
formale e informale. Inoltre, stan-
no sempre più prevalendo model-
li che diluiscono la formazione.
Molte Academy industriali utiliz-
zano pillole formative per accom-

pagnare presenza e distanza. Si
può prevedere un raddoppio del-
la formazione e-learning dopo l’e-
mergenza. Quindi si passerà dal 10
al 20% del totale.
Che differenza c’è fra la didattica per
la formazione aziendale e quella u-
niversitaria?
In ambito professionale il bagaglio
esperienziale di ognuno, che è am-
pio, può diventare patrimonio con-
diviso.
Cosa si dovrebbe fare per imple-
mentare la rete?
Oggi non tutta la superficie nazio-
nale è ben connessa. Inoltre, tutti
dovrebbero poter disporre di de-
vice adeguati, a partire dagli stu-
denti universitari. È un problema
di inclusione.
Come sarà la formazione del futuro?
Il ruolo della formazione è destina-
to a cambiare e ad acquistare valore
strategico. La formazione consentirà
di riflettere sul modo di lavorare. Sarà
sempre più interattiva e anche la va-
lutazione sarà calibrata sul processo.
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Il tetto massimo
ipotizzato

è di 5mila euro
Rimborsi

da uno a tre anni
in base al reddito

Il costo per lo Stato
stimato 

sui 2,8 miliardi


